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BOLLETTINO  N.1  

(Luglio-Agosto-Settembre 2010)  
 
Apriamo questo primo numero della annata rotariana 2010-2011 con l'intervento del Presidente in  
occasione della tradizionale serata del passaggio delle consegne del 16 Giugno scorso al Castello di  
Felino.  
 

Autorità, gentili ospiti, care amiche, cari amici, è con inevitabile emozione che ricevo il simbolo  
del ruolo di Presidente di uno dei più antichi e prestigio si Rotary Club italiani.  

L'aver   raccolto   il   testimone   di   tanti   e   illustri   predecessori   mi   provoca   due   sentimenti:   la  
soddisfazione per la fiducia accordatami e l'onore conferitomi; e la preoccupazione per l'impegno e  
la responsabilità che questo incarico comporta. Questi due sentimenti però si armonizzano, seppur a  
fatica, nella consapevolezza d'aver aderito al Rotary. Ho accettato di far parte del Rotary, presente  
in  ogni  parte  del  mondo,  con  piacere  e  con  soddisfazione  non  solo  perché  l'appartenervi  lo  
considero  un  importante  riconoscimento,  ma  soprattutto  perché  lo  reputo  un'autorevole  palestra  
dove poter presentare, confrontare e semmai condividere quel bagaglio, piccolo o grande che fosse,  
di competenze e di esperienze accumulate in tanti anni di ricerca e di didattica, ritenendo che, come  
ogni umana esperienza, non andasse disperso. Un desiderio questo che mi sembra coerente con lo  
spirito informatore del Rotary.  
L'impostazione, che intendo da re a questa annata, impostazione che non può non   far tesoro delle  
linee tracciate dai miei predecessori, è condizionata dal personale modo di interpretare la storia e le  
regole del Rotary e del nostro Club in particolare.  
"Conoscersi per migliorare".  
Alla  base  del  programma  c'è,  dunque,  la  mia  concezione  di  Rotary,  il  cui  punto  fermo  è   lo  stare  
insieme all'interno del Club per consolidare la conoscenza e la stima reciproche, per condividere le  
esperienze  personali  e  professionali,  per  confrontare  idee  e  opinioni  anche  diverse,  in  un  clima  di  
profondo reciproco rispetto allo scopo di "Conoscersi per migliorare".  
Dal clima di amicizia e, sottolineo ancora, di reciproco rispetto,  
che  si  vive  e  si  respira  nel  nostro  club,  penso  discenda  "spontaneamente"  un  sia  pur  piccolo,  ma  
comunque    importante,    apporto    al    miglioramento    della    qualità    della    nostra    vita    sociale,  
contribuendo,   con   un   piccolo   tassello,   ad   attenuare  il   clima  di   conflittualità  esasperata  e  di  
radicalizzazione delle posizioni, che caratterizza attualmente la nostra società a tutti i livelli, anche i  



 

più elevati. Sarà piccola cosa, ma ogni mattone serve per costruire una casa. Continueremo quindi a  
porre attenzione alle nostre "normali" conviviali, che sono un momento fondamentale nella vita del  
Club,  proponendo  temi  di  attualità  e  raccogliendo  suggerimenti  per  nuove  iniziative,  ma  innanzi  
tutto stando insieme.  
Un aspetto importante è la vitalità del Club che penso derivi essenzialmente da due fattori:  

- assiduità impegnata dei Soci  
- sapiente scelta dei nuovi Soci.  

Non  è  un  problema  di  numeri.  Non  dobbiamo  crescere  necessariamente.  Dobbiamo  trovare  le  
persone giuste, in senso rotariano, in modo equilibrato ed armonico nei diversi settori di attività, in  
grado di arricchire il Club e così renderlo più vivo e più efficace.  
Da   questi   due   aspetti   dell'Azione   "interna"   al   Club   (qualità   dei   rapporti   interpersonali   e  
condivisione delle competenze) deriva il ruolo che il Rotary può avere nella società, coerentemente  
con le Azioni indicate dal Rotary International, ribadite dal Presidente Klingingsmith e riprese dal  
Governatore del nostro Distretto, Ferracci.  
Ricerca di autorevolezza  
Il Rotary non ha potere ("imperium"), ma può acquisire autorevolezza ( "gravitas") nella misura in  
cui  riesce  a  mettere  a  disposizione  l'insieme  delle  capacità  professionali  e  delle  qualità  personali,  
che sono alla base del Rotary stesso, creando un punto di riferimento nella nostra società. Questo, a  
maggior  ragione,  in  un  momento  di  gravi  difficoltà  economiche  e  quindi  sociali.  Il  Rotary,  con  il  
bagaglio di competenze e di "talenti" che possiede,  deve rappresentare un luogo di discussione e di  
confronto  propositivo  sui  problemi  e  sulle  scelte che  coinvolgono  la  nostra  realtà,  in  primo  luogo  
quella  della  nostra  città. E'  vero  che  esistono  molte  altre  possibili  sedi  di  dibattito:  ad  esempio  le  
associazioni, da quelle imprenditoriali a quelle dei consumatori a quelle culturali; credo però che il  
Rotary,  per  la  sua  connotazione  di  indipendenza  e  per  le  competenze  a  360°  che  raccoglie,  possa  
svolgere un ruolo importante, forte del prestigio dei propri Soci.  
Proseguendo sulla via indicata da miei predecessori, vorrei quindi includere nelle attività di questa  
annata  incontri  e  dibattiti  sui  temi  di  attualità  di  particolare  interesse  per  il  nostro  territorio,  
rafforzando il legame tra il nostro Club e la città. I temi, tanto per citarne alcuni, potrebbero essere:  

i problemi e le prospettive della ripresa economica;  
l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro;  
il mercato del lavoro in relazione alla formazione a tutti i livelli;  
la salute e i cittadini;  
le scelte importanti che coinvolgono la città.  

Services.  
A queste iniziative, ritengo si debbano affiancare i nostri interventi diretti a sostegno della famiglia,  
delle   fasce   deboli,   dell'istruzione,   dell'inserimento   sociale,   secondo   la   tradizione   ormai   ben  
consolidata dei nostri services. E inoltre favorire più impegnativi progetti (interventi di recupero di  
beni culturali o interventi per il miglioramento della città), attraverso i quali il nostro Club assuma il  
ruolo di promotore e catalizzatore, possibilmente in collaborazione con altri Club a noi vicini, come  
già  avvenuto  in  passato.  Ovviamente  proseguiremo  nelle  nostre  affermate  iniziative  culturali:  
Premio Molossi e Premio Verdi.  
Aiutare a crescere  
Nell'ambito  dell'Azione  Internazionale,  per  usare  il  linguaggio  del  Rotary  International,  il  nostro  
Club   ovviamente   parteciperà   alle   iniziative   istituzionali   della   Rotary   Fondation   e,   attraverso  
l'adesione del nostro Distretto al Programma Pilota Visione Futura , ai progetti: PolioPlus, Bambini  
nell'ombra, Azioni APIM, Scambio Giovani dei Gruppi di Studio. E per non far perdere al nostro  
Club  una  sua  peculiarità,  che  denominerei  Aiutare  a  crescere,  credo  che  si  debba  continuare  ad  
incoraggiare  e  sostenere  i  nostri  soci  impegnati  in  azioni  umanitarie  e  in  iniziative  volte  alla  
creazione  delle  condizioni  favorevoli  per  il  miglioramento  della  vita  e  per  lo  sviluppo  in  paesi  
difficili, fornendo gli strumenti per una crescita autonoma, in particolare attraverso l'istruzione e la  
formazione professionale.  



 

Consiglio direttivo e Commissioni  
Il  compito  che  sto  per  assumere  è  impegnativo,  ne  sono  consapevole.  Conto  però  sull'aiuto  di  un  
Consiglio   Direttivo   al   quale   partecipano   figure   quasi   storiche   del   nostro   Consiglio   (i   Soci  
Cavazzini,  Cornini,  De  Angelis,  Menoni),  che  assicurano  esperienza,  competenza,  continuità,  e  
nuovi  componenti  (Maselli,  Pisani,  Tedeschi)  sui  quali  contare  per  l'apporto  di  nuove  idee.  Sono  
certo  di  poter  fare  affidamento  comunque  sull'esperienza  di  tutti  i  componenti  il  precedente  
Consiglio Direttivo, ai quali fin d'ora va il mio ringraziamento.  
So  di  poter  contare  sull'attenta  gestione  del  Tesoriere  (Giovanni  Maestri)  e  sulla  competenza  e  
sull'esperienza dell'insostituibile prefetto Vittorio Brandonisio.  
Avremo un nuovo Segretario (Leonardo Farinelli), che libera temporaneamente di un peso Stefano  
Spagna Musso, che da questa sera è il Presidente incoming per l'annata 2011 -12.  
Al lavoro delle Commissioni tradizionali sempre preciso e puntuale, vorrei affiancare su problemi  
specifici il contributo di altri soci, utilizzando così al meglio i talenti esistenti nel Club. Ad esempio,  
creando un piccolo  Ufficio stampa.  
Naturalmente  mi  aspetto  il  contributo  spontaneo  di  idee,  di  proposte,  di  critiche  da  parte  di  tutti  i  
Soci, come deve essere in una comunità di amici.  
Ringraziamenti  
E per concludere: un grazie di cuore a Luigi Benassi che, in un'annata non facile, ha guidato il Club  
con fermezza ed equilibrio, traghettandolo ancor più unito al di là degli scogli.  
Un grazie di nuovo a tutti i Soci per la fiducia accordatami, ai Presidenti dei Club Rotariani a noi  
vicini,  ai  giovani  del  Rotarct  e  a  tutti  gli  ospiti  che  hanno  voluto  condividere  con  noi  l'atmosfera  
sempre un po'magica di questa serata.  
Buon Rotary a tutti. Grazie.  

Organigramma del Club 2010-11  
 
Presidente: Alessandro Mangia  
Presidente: incoming: Stefano Spagna Musso  
Past Presidente: Luigi Benassi  
Segretario: Leonardo Farinelli  
Prefetto: Vittorio Brandonisio  
Tesoriere: Giovanni Maestri  
Consiglieri:  
Roberto Cavazzini  
Ruggero Cornini  
Gian Luigi De'Angelis  
Giuseppe Maselli  
Renzo Menoni  
Francesco Pisani  
Aldo Tedeschi  
 
Presidente Commissione Effettivo  
Presidente Commissione Progetti  
Presidente Commissione Fondazione Rotary  
Presidente Commissione Comunicazione  
Presidente Commissione Premio Verdi  
Rapporti con Rotaract  

Alberico Borghetti  
Gianfranco Beltrami  
Franco Carpanelli  
Claudio Rinaldi  
Daniela Romagnoli  
Cristoph Buller  



 

PASSSAGGIO DELLE CONSEGNE DEL 16 GIUGNO 2010  

PAUL HARRIS FELLOW A GIOVANNI MAESTRI E RENZO MENONI  



 

APPUNTAMENTI E CONVIVIALI DEL MESE DI SETTEMBRE 2010  
 
Il  programma  del  mese  non  è  ancora  completo;  sono  previsti  altri  eventi  per  i  quali  non  è  stata  
ancora definita la data; verrà inviato un aggiornamento della situazione appena possibile.  
 
Mercoledì 1 Settembre  
Ore 19, Hotel Stendhal  
Caminetto per ritrovarci  
 
Mercoledì 8 Settembre  
Ore 20, Hotel Stendhal  
Conviviale per la visita del Governatore del Distretto 2070 Vinicio Ferracci  
 
Per  esigenze  organizzative  siete  pregati  di  segnalare  la  Vostra  partecipazione    entro  lunedì    6  
settembre  p.v.  o  telefonando  in  segreteria  (0521/282408)  o  inviando  una  email  al  segretario  
(leonardofarinelli@libero.it).  

Mercoledì 15 Settembre  
Ore  19.  Uno  speciale  "caminetto"  
Cavazzini in via Budellungo n. 33  
 
Mercoledì 22 Settembre  
Ore 12.45, Hotel Stendhal  
Conviviale  

a  tema  Birra  alla  spina ,  presso  il  nostro  Socio  Roberto  

Il nostro Socio Giovanni Borri,  da giugno nuovo Presidente dell'Unione Parmense degli Industriali,  
ci parlerà su:  
Il   ruolo   dell'Unione   Parmense   degli   Industriali   nell'attuale   momento   economico:   ripresa  
produttiva, formazione ed occupazione  

Mercoledì 29 Settembre  
"Riposo". Ci rivediamo Mercoledì 6 Ottobre.  

Riunioni Distrettuali  
 
25 Settembre 2010, Castel San Pietro (BO)  
SINS - Seminario istruzione nuovi Soci  
Informazioni dettagliate sul sito web del Distretto  www.rotary2070.org  



E’  socio onorario dei Club di Cecina-Rosignano e Livorno Mascagni.

 

GOVERNATORE VINICIO FERRACCI  
 

CURRICULUM PROFESSIONALE 
 

Ha conseguito il diploma in Ragioneria presso l’Istituto “Amerigo Vespucci” di Livorno e dopo aver svolto la 

pratica professionale triennale e superato l’esame di Stato ha svolto ininterrottamente la libera professione di 

Ragioniere Commercialista dedicandosi particolarmente al settore societario e tributario.  

Iscritto all’Albo dei Revisori dei Conti ha avuto ed ha incarichi pubblici (Presidente del Collegio dei revisori 

del Comune di Livorno) e privati. 

Collabora con il Tribunale di Livorno quale Consulente del Giudice e Curatore di Procedure concorsuali.  

Attualmente è socio senior di uno Studio Professionale composto da sei soci tra i quali i due figlio Paolo e 

Giovanni. 

E’ sposato con Giuliana, ha tre figli dei quali Silvia svolge la professione di avvocato.  

 
 
 
 
CURRICULUM ROTARIANO 
 
Ammesso al Rotary Club Livorno nel 1975 ne divenne Presidente nel 1986/87 dopo i seguenti incarichi di  

servizio: 

partecipazione alle Commissioni per le attivit à giovanili, assiduità e affiatamento, effettivo, interesse pubblico,  

tesoriere e Prefetto. 

Nell’ambito del Distretto è stato assistente del Governatore negli anni 2004/05 – 2005/06– 2006/07 dopo aver 

partecipato ad alcune Commissioni. 

Nell’anno 2001 venne incaricato dal Governatore del Distretto di costituire un nuovo Club a Livorno, il Rotary  

Club Livorno Mascagni che, dopo la fase costitutiva, ha presieduto nel primo semestre solare 2002.   

E’ socio onorario dei Club di Cecina-Rosignano e Livorno Mascagni. 



 

Notizie distrettuali  
 
Programma Scambio Giovani  
Il   Presidente   della   Sottocommissione   Distrettuale   GSE   (Group   Study   Exchange)   chiede   la  
disponibilità  di  Soci  del  nostro  Club  ad  ospitare  per  4 -5  giorni,  nel  periodo  compreso  tra  il  29  
Maggio  ed  il  27  Giugno  2011,  un  gruppo  di  5  o  6  giovani  del  Distretto  USA  7490  (Nord  New  
Jersey). Il nostro Club ha sempre partecipato attivamente al Programma scambio Giovani sin dalla  
sua attivazione (solo quest'anno ne siamo stati ingiustificatamente esclusi).  
Si ricorda che esistono tre tipi di programmi SGE  
• Scambio a lungo termine: questo scambio è aperto a studenti dai 15 ai 19 anni e di solito dura  
10-12 mesi. La maggior parte degli studenti ha dai 16 ai 18 anni durante il loro anno di scambio. Lo  
studente  vive  con  più  di  una  famiglia  nel  Paese  ospite  e  deve  frequentare  la  scuola  locale.  Gli  
scambi a lungo termine possono essere estesi e comprendere tutto il periodo di vacanza o solo una  
parte immediatamente prima o dopo l'anno scolastico.  
• Scambio a breve termine: questo scambio è aperto a studenti dai 15 ai 19 anni ed ha una durata  
variabile  da  qualche  giorno  a  qualche  settimana.  Spesso  ha  luogo  quando  la  scuola  è  chiusa  e  
normalmente non include programmi didattici. In genere gli scambi a breve termine riguardano uno  
scambio,  organizzato  dal  distretto,  di  un  figlio  o  una  figlia  tra  due  famiglie,  ma  possono  anche  
avvenire in forma di campi giovanili o tour che mettono insieme gli studenti di diversi Paesi.  
•  Scambio  di  nuove   generazioni:  questo  scambio  speciale  a  breve  termine  dura  dalle  tre  alle  sei  
settimane  ed  è  aperto  a  giovani  dai  18  ai  25  anni.  Questo  programma  comprende  spesso  un  
elemento professionale.  
Maggiori dettagli sul sito www.rotary.org  

Notizie Varie  
Il  nuovo  sito  del  Club  è  in  funzione;  è  ancora  in  fase  di  perfezionamento  e  caricamento  dati  ma  
ormai   è   accessibile   a   chiunque;   è   sufficiente   cliccare   su   new   site   nella   home   page   di  
www.rotaryparma.it ; per poter entrare nell'area riservata potrete utilizzare la password che il nostro  
socio  Chistoph  Buller  ha  preparato  e  che  sta  inviando  via  email  a  chi  di  voi  utilizza  la  posta  
elettronica mentre i soci che non la utilizzano riceveranno la password in posta ordinaria insieme a  
questo bollettino; vi ricordo di mandare una foto digitale all'indirizzo  thebullers@gmx.de;  
 
nel  nuovo  sito  verrà  creata  una  pagina  dove  inseriremo  gli  articoli  che  la  Gazzetta  di  P arma  
realizzerà  sulle  nostre    iniziative  per  non  appesantire  eccessivamente  il  file  del  bollettino  dal  
momento che nello stesso  inseriremo  le   foto digitali delle nostre conviviali  
per cui gli articoli sulle relazioni dei professori Mosca e De Leo, dei nostri soci Lombardo e Cornini  
e sul passaggio delle consegne, verranno pubblicati  a settembre sulla pagina del sito  

Vi  ricordiamo   il  link del  fotografo Urbani  per poter vedere (ed eventualmente acquistare) le  foto  
della serata del passaggio delle consegne al Castello di Felino  
www.fotourbani.com/Rotaryparma.consegne.2010  



 

•  

•  

Presentazione del nuovo socio Nicola Cucurachi  
 
Professore aggregato presso l'Ateneo parmense, Nicola Cucurachi nasce a Parma  
il  21giugno  1963,  consegue  la  maturità  scientifica  a  Lecce  (60/60);  il  diploma  di  
conoscenza  della  lingua  Inglese  First  Certificate  in  English  presso  l'Università  di  
Cambridge (1981); nel 1988 la laurea in Medicina e chirurgia (110/110 con lode) e  
nel 1991, con votazione di 50/50 e lode, il Diploma di Specializzazione in Medicina  
Legale e delle Assicurazioni.  

Nel  1997  è  assunto  come  Ricercatore  nella  Sezione  di  Medicina  legale  del  
Dipartimento   di   Anatomia   Umana,    farmacologia   e   Scienze   Medico   Forensi  
dell'Università di Parma.  

Docente in Master e Scuole di specializzazioni presso l'Ateneo parmense, il prof.  
Cucurachi  svolge  dalla  data  della  specializzazione  (  1991)  un'intensa  attività  
professionale medico-legale e genetico-forense in ambito civilistico e penalistico su  
incarico di privati, studi legali, imprese assicurative e uffici giudiziari.  

E' autore di pubblicazioni di interesse medico-legale, apparse su riviste nazionali  
ed estere.  

E' sposato e ha due figli. Abita a Parma in Stradone Martiri della Libertà, 13.  

•  

•  



 

-  IL ROTARY CLUB PARMA  
NEGLI ANNI  TRENTA DEL XX SECOLO ---  

A cura di Vincenzo Banzola  
 

Questa  rubrica,  magistralmente  curata  dall'amico  Vincenzo  Banzola,  
che ringrazio per l'impegno, riprenderà con il prossimo bollettino.  

AUGURI  DI BUON COMPLEANNO A:  
 
LUGLIO:  

 

Aldo Agnetti, Giulio Almansi, Guido Maria Barilla, Maurizio Baroni, Baldo Borrini,  

Franco Carpanelli, Umberto Cecchi, Salvatore  David, Giuseppe De Simone,  

Carlo Guastalla, Giovanni Maestri, Rosangela Marchelli, Vittorio Negri,  

Daniela Romagnoli, Carlo Salvatori.  

  

AGOSTO:  

Vincenzo  Banzola,  Alberico  Borghetti,  Renato  Carretta,  Gilberto  Greci,  Roberto  

Greci, Paolo Lunardi, Nelson Marmiroli, Franco Zanardi.  

SETTEMBRE:  

Paolo  Conforti,  Dante  Corradi,  Massimo  Gelati,  Eugenio  Pavarani,  Silvia  Pizzi,  

Marco Rosi.  
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